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NON CI È URGENZA! 


La Camera ha avata ieri una maggio- 
ranza, la quale ha riconosciuto non ‘esservi 
urgenza di discutere i due progetti di legge 
per lo stabilimento della tassa del maci- 
nato e' per l'abolizione del corso forzato 
de? biglietti. 

Noi non riusciamo veramente a. com- 
prendere il nesso che in fatto in finanza 
congiunge i due progetti che Von. mini- 
stro Ferrara ha voluto associare insieme. 
Ma vi hanno tante altre cose che la tarda 
nostra intelligenza non giunge a compren- 
dere! Noi non abbiamo, a cagion d’esem- 
pio, potuto comprendere che un ministro 
delle finanze faccia dinnanzi alla Camera 
delle polemiche, che un giornale autore- 
vole respingerebbe; ch'egli intertenga il 
Parlamento delle sue querele col sig. Bras- 
seur, rappresentante del sig. Langrand- 
Dumonceau, e discenda a spiegazioni, che 
tornano a danno del governo, perchè ne 
scemano il prestigio e ne scalzano l’autorità. 
Come potremmo noi comprendere che, ri- 
chiesta l’urgenza per le due leggi impor- 
tantissime e richiesta quando li presente 
sessione. legistativa sta per volgere al suo 
termine, si risponda che ci ha tempo e che 
bisogna prima vedere se di fatto sono ne- 
cessarie nuove imposte? 

Se nel Parlamento italiano vha ancora 
alcuno, il quale creda che al dissesto delle 
finanze si possa metter riparo per l’avve- 
niîre semplicemente con un’ operazione sui 
beni ecclesiastici, conviene disperare di con- 
vertirlo, perchè sei fatti palpabili. se i docu- 
menti ufficiali, seiconti più severi ed esatti 
non valsero a toglierlo da questa illusione 
addormentatrice, non è possibile che me- 
glio approdi il rigor della logica e dei 
ragionamenti. 

La situazione del Tesoro, i bilanci, le 
discussioni finora . sostenute provano una 
cosa sola : che un’operazione sull’asse eccle- 
siastico, sia pure la più giovevole all’erario, 
non basteràa coprire il disavanzo che si avrà 
alla fine del corrente esercizio, ch’essa non 

erà ancora il mezzo di abolire il corso 
forzato dei biglietti; che la tassa del ma- 
cinato non è bastevole a ristabilire l’equi- 
librio tra le entrate e le spese, che ritar- 
dando a stabilirlo, invece di sopprimere il 
corso forzato bisognerà ricorrere alla Banca 
per una nuova emissione, che perciò VE 
talia sarebbe condannata al regimine della 


_ carta moneta, ed al fallimento, di cui esso 


non è che una forma meno decisa, ove 
mai prevalessero i temporeggiamenti, ed il 
Parlamento si separasse senza avere adot- 
tate. le. risoluzioni più energiche per ac- 
crescere le entrate. 

Rileggendo le parole dell’on. Minghetti 
si resta sorpresi che abbiano destate tante 
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Sommario, — Ferocia della natura umana — 
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— Tuito il mondo è paese — Let: 

tura dell'atto d'accusa — Audizione dei te- 
stimoni — Obblighi del Cronista — Le nozze 
di Cana — Requisitoria del Ministero pub- 


blico — La parola è alla difesa — Rias- 
sunto della causa. — 


Questioni proposte ai 
Condanna — 


La storia della giurisprudenza penale è di- 


sgraziatamente ricca. di. questi luttuosi avveni- 
menti, i quali mostrano a qual grado di fe- 
possa giungere la umana natura. 
Corte d’assise della Cote d'Or presie- 
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ire e furori. L'on, Minghetti avrebbe forse 
fatto meglio di richiedere al Ministero quali 
siano 1 suoi intendimenti, anzichè doman- 
dare in via. diretta l'urgenza. Perchè è 
mai da supporre che il Ministero nonsab- 
bia un concetto di ciò che più urgente- 
mente occorre, e neppure di ciò che vuol 
fare e di ciò che desidera sia fatto dal 
Parlamento? Presentando alla Camera i 
due importanti progetti di legge, egli non 
poteva rimettersì al voto della Camera 
senza illuminarla co’suoi consigli e guidarla 
colle. sue, informazioni. Mentre l'on. Fer- 
rara è stato così liberale di rivelazioniin: 
torno. a fatti, che Ja dignità del Parla 
mento non consente di discutere, si ha da 
ignorare ciò che il Ministero pensa d’una 
domanda d'urgenza? Il non prender im- 
pegno, il mantenersi neutrale fra due par- 
titi, può sembrare al volgare un atto di scal- 
tra politica ; per lo statista non è che.un me- 
schino ripiego affine di mascherare. il difetto 
di salde convinzioni. Non è la prima volta 
che siamo stati spettatori di tali debòlezze, 
e sempre le conseguenze ne furono gravi. 
E come non dovrebbero esser gravi. ora, 
che il tempo ed i bisogni stringono? 

Il Ministero e la Camera non ignorano 
quanti interessi sono. turbati ed ‘inquieti 
per gli ostacoli che di continuo sorgono 
all’assetto delle finanze e le previsioni te- 
tre che si fanno nello scorgere le ‘incer- 
tezze, i tentennamenti, il torpore de’par- 
titi. Se noi non conchiudiamo ora, ci sor- 
prenderà la rovina intanto che discutiamo. 
Non esageriamo; è una convinzione. pro- 
fonda, radicata in noi da molto tempo ; 
i nostri lettori non l’ignorano; le parole 
dell’on. ministro delle finanze potranno 
bene essere giudicate abili. e confortatrici 
da ‘altri ; per noi non servono, come isuoi 
fatti, che a confermarci in tale convinzione, 
non essendovi neppur l’apparenza che si 
voglia capire che la. situazione è gravis- 
sima e che, stando colle mani in mano, 
essa ci trascinerà. dove non volevamo nè 
credevamo si potesse andare. 


OTIS TIRO VENI TRTEZI NT PNRA ASA 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Metà della seduta è stata oggi occupata 
nelle interminabili discussioni per la veri. 
ficazione delle elezioni. Quella dell’onore- 
vole Guiccioli a deputato di Ravenna è 
stata convalidata ; invece. si è dichiarato 
vacante il collegio di Gemona, perchè il 
suo deputato, on. Gustavo Buechia, es- 
sendo professore nell’ Università di Padova 
e la Commissione per l’ accertamento de- 
gl’ impiegati ignorandolo, non fu compreso 


fra’ deputati insegnanti e non fu compreso: 


nel sorteggio. Siccome l’ omissione non si 
poteva attribuire all'on. Bucchia, la cui 
buona fede non era messa in' dubbio da 
alcuno, a riparare all’errore non ci era 
altra via che di estrarre a sorte un altro 
professore, ma la Camera ha invece adot- 


duta dall'onorevole Lorenchet de Montumont 
si è occupata negli ultimi giorni del decorso 
mese di uno di simili atti delittuosi, i, quali 
tanto più destano orrore e spavento quando 
la vittima designata: gode di quel nome, di 
quella riputazione. che attira Ja stima e.l’af- 
fetto verso un animo delicato, e gentile, Por 
chi sono.i dibattimenti nei, quali, come;in 

hesto, si trovi. un tale insieme di circostanze, 
| di accidentalità talmente dolorose , talmente 
esclusive da attirare il pubblico che è sempre 
curioso. Si va dicendo chei fiorentini hanno 
il privilegio. della curiosità, ed io senza negar 
ciò, soggiungo che la curiosità è a Firenze, 
come a Napoli, come a Torino; così in Italia; 
come oltrimonte e argue. o se qndo 
se ne presenta l'occasione, tutte le. DÌ, 
tutti i popoli, le città tntte, si mostrino avidi 
di conoscere, desiderosi di sapere, e bene a 
ragione può qui ripetersi il noto proverbio : 
tutto îl mondo è paese. ; pati 

Il delitto del quale trattavasi avanti. la Corte 
| d’assisie era un assassinio commesso a danno 
del proprio marito da una donna coadiuvata 
da un domestico, se piuttosto non debba.dirsi 
‘che la mano: che si armò del ferro. omicida 
fu quella dello scellerato Drouillet cameriere 
(dell’estinto, con la complicità della propria 
padrona. 


Alle ore otto di mattina del giorno 18 di 


I maggio la Corte entra nella sala d’udienza 


L'OPI 


Giornale Quotidiano 


tata la proposta: della (Gommissione, per- 
chè fosse’ annullata 4 elezione. 

Quindi si è Fîpresa la discussione | del 
bilancio ‘de’ lavori®pubblici. Si è deliberato 
che la Chnfera non abbia “ad occuparsi 
che de” capitoli, rispetto a’ quali il Mini- 
stero e la Commissione del bilancio non 
riuscirono a mettersi d'accordo. Cio do- 
vrebbe semplificare la discussione e ren- 
‘ derla brevissima; ma non bisogna mai ‘far 
i conti senza l’ eloquenza parlamentare, 
sopratutto quando trattasi di votar' delle 
spese. Le ‘economie sfumano ; ed intanto 
non ci ha urgenza di votar delle leggi di 
imposta ! 

i __________ 

Ecco le parola. colle quali l'on. Minghetti 
proponeva ieri l’argenza sulla proposta del 
‘ministro : 


MINGHETTI. Io sorgo per proporre alla Camera 
che entrambe le proposte, e specialmente quella 
che si riferisce ad una legge ‘d'imposta, sieno 
dichiarate di urgenza. 

Io non entro a discutere (non ne sarebbe que- 
sto certamente il momento) sopra la proposta 
dell'onorevole ministro, non voglio pregiudicare 
in alcun modo le ragioni che possono addursi 
pro e contro la tassa del macinato ; rispetto an- 
cora il suo concetto di non disgiungere le pro- 
poste che nel sùo pensiéro formano im solo com- 
plesso; ma credo che sia utile, che sia nell'in- 
teresse di tutti che una legge d'imposta venga 
immediatamente trasmessa agli uffici, perchè io 
sono convinto, o signori, che Ja Camera non 
deve e non. può separarsi, se prima non ha prov- 
veduto (Rumori a sinistra) non solo alle neces- 
sità straordinarie che derivano dal disavanzo, 
ma eziandio se non ha stabilito dei provyedi- 
menti, i quali tendano a migliorare Ie condizioni 
normali del nostro bilancio... (Bene! 4 destra — 
Nuovi rumori a sinistra). 

POLSINELTI. Domando Ja ‘parola. 

MiNGHETTI... L'Italia, signori, non è d’uopo 
dissimularlo, versa in un grande pericolo... (Ru- 
mori). 

DI SAN DONATO. Per colpa di chi? 

PRESIDENTE. Prego la Camera di far silenzio. 
Non è permesso di fare queste interruzioni, 

mivenetti. Il problema è gravissimo, ma a 
inio avviso non è insolubile. Io sono convinto 
che le finanze italiane possano restaurarsi (£- 
sclamazioni e voci ironiche a sinistra), ma credo 
che si richiegga da parte mostra fermezza ed 
energia (Rumori). 

PRESIDENTE. -- Lo lascinò parlare. Dopo ri- 
sponderanno, Questi rumori non si addicono al 
decoro del Parlamento. 

MINGHETTI... senza ricorrere ad estremi partiti, 

Le difficoltà, o signori, non vengono dall’ e- 
stero: la pace oggi può ritenersi assicurata: l'I- 
talia ha la sua posizione in Europa; . non ha 
pericoli esterni, non ha bisogno di stare sulle 
difese ; il mercato monetario oggi è "florido ; la 
Camera ricorda bene quale crisi abbiamo attra- 
versato, quando ‘a Londra, per esempio, la Banca 
scontava al 10 per cento, laddove oggi l' ab- 
bondanza dell’’oro è grande in molte parti d'Eu- 
ropa. (Rumori a sinistra). 

Non abbiamo neppure difficoltà gravi interne, 
perchè oltre all'essere cessati i pericoli di guerra, 
vi è eziandio nel paese una grandissima. dispo- 
sizione ad assecondare l’ opera del Parlamento. 
(Interruzioni prolungate ‘alla sinistra). 

PRESIDENTE. Ma lascino parlare l'oratore! | 
Questi rumori non si debbono, nè si possono 
piùrtol'erare. 

Voci a destra. Parli parli ! Continui! 

MINGRETTI, Dico che le difficoltà estere sono 
minori di quello che fossero mai; dico che il 


SI SI NT 


che già si era riempita strordinariamente dalla 
folla ; il banco del Pubblico Ministero è oc- 
cupato daldistinto giureconsulto Proust, men- 
tre.i-signori Fremiet e Perdrix. sostengono 
la difesa. .... : ‘ 

Terminate le formalità che ‘accompagnano 
i.dibattimenti,; il presidente si rivolge agli ac- 
cusati; domandando .loro il nome; cognome, 
l'età,. la. professione e tutto. ciò che serve a 
constatare.-la identità » della persona; al che 
essi rispondono di chiamarsi l’una Maria Fo- 
rois vedova di Giovanni Humblot:.dell’età di 
anni quarantacinque, domiciliata a Talmay, e 
l’altro essere Anatolio Drouaillet di quaran- 
totto anni, nato e domiciliato esso pure a 
Talmay: dopo di che il-cancelliere dà lettura 
dell’atto. d’accusa, che noi compendieremo 
nelle seguenti parole: è 

La sera del 16 ottobre 1866 Giovanni Flum- 
blot fa. trovato cadavere in una» capanna in 
prossimità. della propria abitazione. Egli gia- 
ceva con la faccia rivolta a terra, alla distanza 
di un.metro ida una»scala a piuoli appoggiata 
ad. una; apertura che conduceva al fienile della 
ca) ..I primi testimoni accorsi sul luogo 
del-delitto ne. avvisarono immediatamente la 
prossima: stazione dei carabinieri, ‘e’ questi 
‘vemnero,: ‘accompagnati. da stre. medici fiscali 
che, fatta l'autopsia del cadavere, dichiararono 


che le ferite erano state fatte da un ferro 
contundente nella parte superiore del cranio, 


s ‘Giovedì , 43 Giugno 41867 


Be a 


LE ASSOGIAZIONI SI RIGEVONO 


Cecil Strest Strand. 
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Giornale. — Non si restitaiscono-i manoseritti, 


Per gli annunzi rivo! 


LL 
A. Dante Ferroni 
La inserzioni costano 


‘sî all'Ufficio generale d' 
igor: Gasionario, mia cananzi mel gioralia. di 


LSLIA 
L. fi .la linea, 


Gli abbonamenti che si prendono per l'astere deroro pagarsi ia or n 


paese è disposto ai sacrifizi, pur di uscire dal 
l'incertezza, pur di vedere che si avvia verso 


un assetto normale. 


Credo dunque, coms' accènnai da principio, 
che la Camera non debba separarsi, se prima 
non ha votato provvedimenti efficaci tanto per 
la parte straordinaria quanto per la parte ordi- 
naria. E credo che ogni operazione. finanziaria 


che. si vorrà fare, sarà tanto più facile e ragio- 
nevole quanto più si vedrà che noi operiamo 
con deliberato proposito al restauro delle nostre 
finanze. 


Per queste ragioni io ‘vi raccomando l'ùr- 
genza. (Interruzione). 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Piacenza, 11 giugno. — Sabbato arrivò qui 
il nuovo prefetto comm. Binda; già capo di 
divisione al Ministero. I molti che furono a 
visitarlo ne trassero favorevole impressione. 
Con gentile pensiero egli fa, poco dopo ar- 
rivato , a trovare il marchese Mischi, che è 
convalescente. per lunga malattia. Questa cosa 
è stata bene accetta al paese, il. quale rico- 
nosce nel Mischi uno di quegli uomini che 
per onestà, patriottismo e sapere meritano la 
stima di tutti. Il cholera comincia a far capo- 
lino in questa provincia. Un caso si è veri. 
ficato qui, altro a Bettola, altro al Ponte del- 
l’Oglio. Maggiore imponenza ha nel-comune 
di Motfasso, circondario di Fiorenzuola, ove 
18 casi si sono verificati in un sol gruppo 
di case, So che il Consiglio ssnitario provin- 
ciale ha già preso dei savi provvediment 
nell’ interesse della pubblica salute, ed ebbe 
ad approvare e lodare il contegno, del sotto» 
prefetto di Firenzuola, il quale appena rice- 
vuta la notizia del manifestarsi di questo fatal 
morbo nel detto comune, vi si recò , visitò 
gli ammalati e prese tutte quelle disposizioni 
che meglio erano osportane. Sembra che il 
cholera sia stato importato da alcuni stati a 
lavorare nel comasco, bresciano e bergama- 
sco. Abbiamo la Guardia Nazionale senza uf- 
ficialità, essendosi dimessa in massa per pun» 
tigli verso il Municipio , che ha nel bilancio 
ridotta la spesa per ia Guardia Nazionale, Ve» 
dete che si offre subito. un argomento. im. 
portante alle sollecitudini del nuovo prefetto, 
Possa riuscire a stabilire un po'di corcordia, 
in tanta discordanza di voleri. ; 


_——__—————————————— 


INCORONAZIONE DEL RE' D'UNGHERIA 


Leggiamo nella Correspondance générale 
autrichienne : 


Buda, 8 giugno, 2 ore pom. 

La solenne incoronazione ha avuto luogo 
er. ora. 

Sino dalle 6 del mattino i guardiani della co- 
rona, conte Karolyi e barone Vay si erano re- 
cati alla chiesa ed avevano esposte le insegne 
della corona. 

Poco dopo i membri della Dieta che non for- 
mavano parte del corteggio, le deputazioni delle 
due Camere del Reichsrath, le dame: di palazzo 
in toelette magnifiche-ed il corpo, diplomatico 
occuparono le tribune Joro destinate. Nell’ in- 
tervallo, le persone componenti il corteggio si 
erano tutte riunite a cavallo nel castello reale 
da cui il corteggio reale si recò verso le 7 an- 
timeridiane, mentre tutte le campane suonavano 
a distesa, alla chiesa parrocchiale della città. 

Alla testa vi era uno squadrone di usseri, 
poi venivano i domestici, i paggi , gli stati, gli 
sceudieri scalchi ed i ciambellani, i consiglieri 
intimi, i baroni dell'impero, i ministri, i com- 


E E REIT IT TTAZENI BI INR IE RIST I 


e che la loro gravità era. stata tale da pro- 
durre istantaneamente la morte dell’ infelice 
Fiumblot. ) a 
Appena la triste notizia si sparse in Tal- 
may, una sola.voce, una comune. accusa. fu 
lanciata contro Ja di lui moglie, -@.il suo.do- 
mestico Drousillet: essi soli, si diceva, pos- 
sono averne immaginata e condotta ad esecu- 
zione la strage; gli antecedenti erano quelli 
che avvaloravano questa asserzione. Si. cono- 
scevano da tutti le.continue sofferenze alle 
quali la Maria Forois assoggettava suo marito; 
e lo stesso servo non cessava mai un mo- 
mento di offendere..e ingiuriare il padrone il 
quale, a coloro che.lo consigliavano ad allon= 
tanarlo dal suo. servizio, rispondeva: è neces- 
sario che io lo sopporti; se lo cacciassi di casa 
mi ucciderebbe. La donna Teresa Petit confer- 
ma questi mali trattamenti ai quali andava sog= 
gettoFlumblot per opera della mogliee del ser- 
vo, poichè essa dichianò.che talvolta tornando la 
sera alla propria. abitazione, ndiva dei lamenti 
e dei gemiti che partivano della.casa del si- 
or Flumblot, e avzi direttamente da lui, 
Nella mattina del 15 ottobre 1866 e così 
poche ore prima che il terribile delitto fosse 
commesso, Drouaillet ha detto al suo padrone: 
«-se non mi aiutate a lavorare vi getto nel- 
« Pacqua » e siccome Humblot sembrava 
voler rispondere all’offesa fattagli dal servo, 
questi soggiunse : e se tu fai una sola parola 


ia 
mendatori d' ordini ed i gran-croce, i ca‘ #alieri 
del Toson. d'oro, il presidente del mi hi'stero 
conte Andrassy, la ‘guardia dei traba nt; gli 
araldi di Boemia, dell'arciducato tape dice del- 
l'Ungheria, il ff. di gran mastro ungì le sed 
Corte, gli arciduchî Carlo Luigi, Luigi AE cr 
Giuseppe ,, Leopoldo e Giovanni di "/yscana, il 
vescovo portante la croce, il ft. di grande scu- 
diero ungherese, conte Edmondo Zichy colla 
spada, indi Sua Maestà in unif orme di feld- 
maresciallo ungherese, acclamato da entusiastici 
applausi e salutato da bandierr,y @ cappelli. Sua 
Maestà portava Il Kalpak e raontava uno stal. 
lone bianco ; essa era cir':ondata dai capitani 
delle guardie, il gran ciarabell:no ungherese, i] 
conte Cziraky ed il priruo aiutante di campo ge- 
Nerala feld-zeugmefster conte di Crenneville, Ai 
lati di Sua Maestà procedevano i magistrati di 
Buda e Pesth, a capo scoperto; sei guardie del 
corpo ungherese a piedi servivano. di scorta. 
Indi veniva Sua Maestà l’ imperatrice , salutata 
pure da acclamazioni di gioia. Essa vestiva un 
abito ungherese ed era in una vettura di gala 
tirata da 8 cavalli; delle guardie del corpo la 
circondavano ed il gran mastro della Corte, 
conte Kònigsegg , procedeva dietro la carrozza 
col ciambellano edi paggi. Seguivano i bande- 
rium con-a capo il banderium di Pesth in co- 
stume bianco-bleu ;* circa 200 Tarsyges o Cu- 
mani, poi i banderium delle contee con bandiere 
D) taluno in costume da medio-evo, 200 cava- 
dieri,, circa’ 220 ‘magistrati; cirea:20 Vescovi e 
prelati. 

I costumi, erano magnifici. Durante il dé/îlé del 
corteggio, tutte, le. carrozze degli ambasciatori e 
la vettura di gala del borgomastro di Vienna sta- 
Zionavano avanti la chiesa dell'incoronazione. La 
gran mastra della Corte, contessa Koenigsegg, e 
12 dame di palazzo occupavano cinque vetture 
di Corte tirate da sei cavalli ciaseuna. La guar 
dia del Corpo ungherese , la gèndarmeria della 
guardia, usseri ed infanferia chiudevano il bril- 
lante eorteggio, che:si fermò dinnanzi la chiesa 
parrochiale della città, sotto l'atrio della quale il 
principe primate, con diversi vescovi, ricevette 
le Loro Maestà. Dopo' che tutti discesero da ca- 
vallo e da carrozza, il corteggio si recò al suono 
delle trombe nella cappella, poi accanto all'altar 
maggiore, in cui l'atto tradizionale ebbe luogo 
secondo la consuetudine. Sua Maestà prestò in 
ginocchio il’ giuramento pontificale, ricevette 
l'unzione, fece porre sulle sue spalle il mantello 
dell’incoronazione, cinse la spada e batté con 
questa tre colpi in croce. In questo punto scop- 
piarono salve d'artiglieria ed il popolo vi rispose 
con fragorose acclamazioni. Poi il conte Andrassy 
ed il primate posero la santa corona di Stefano 
sulla testa del monarca inginocchiato, che prese 
lo scettro ed il globo imperiale ed ascese i gra- 
dini del trono dalla parte del Vangelo, fra il ru- 
moreggiare dei cannoni ed. il suono delle cam- 
pane; le fanfare risuonavano da lungi.e tutta 
l'assemblea. scoppiava ;in. applausi, ripetuti da 
migliaia di voci fuori della chiesa,..Poi ebbe luogo 
l’incoronazione.: di Sua Maes'à 1a regina. Il pri- 
mate unse Sua Maestà al braccio destro è fra le 
due spalle. Il vescovo ‘di Vesprim ‘rimise sulla 
testa di Sua Maestà la corona ch'essa avevarde- 
posta prima, della cerimonia, poi. .il conte An- 
drassy ed il principe-primate elevarono la santa 
corona di Stefano al disopra della spalla destra 
di S. M. l’imperatore, ma la riposero tosto sul 
capo del re, S. M. l'imperatrice prese posto ‘ac- 
canto .a S. M. l’imperatore, e si: celebrò il Te 
Deum, Le campane suonarono, furon fatte delle 
salve di artiglieria e moschetteria, e.la messa 
solenne cominciò. Durante l'offertorio le LL. MM, 
diedero ciascuna come offerta una gran moneta 
d’oro. 

Dopo la. messa solenne ‘la processione si recò 
a piedi alla chiesa della guarnigione di cuii 
gradini erano ricoperti da drappo bianco-verde- 
rosso. S 

Sua Maestà il re portava gli ornamenti reali 
ed era accompagnato dal primate e dall'arcive- 
scovo Kalocsa; il rimanente clero seguiva. Die- 


e ti uccido, » Flumblot indignato grida: « bi 
« sogna che ciò finisca, » Sì, risponde Dromail- 
let, tu non vivrai più a lungo.» .. |. 

Pochi istanti prima: che fosse.consumata la 
strage idi Flumblot, egli.era in sua camera in 
compagnia della moglie ‘la quale a lui rivolta 
disse: va ad: abbeverare i cavali: Humblot 
obbedi senza far parola alla moglie es’ indi- 
rizza verso la capanna ove il perfido Drouail- 
let lo attendeva in aguato, <. 

Appena Humblot pose piede’ nell'interno 
della capanna, un grido acuto «e terribile si 
intese uscire dalla sua bocca; quindi un si- 
lenzio di morte. Egli era divenuto cadavere: 
e Drouaillet uscì immediatamente dal luogo 
che era stato la scena del misfatto e pren- 
dendo i suoi arnesi*da pesca si è mostrato 
a tutti gli abitanti del villaggio con la spe- 
ranza di ‘allontanare in tal guisa i sospetti che 
giustamente si sarebbero potuti elevare con- 
tro di lui. uh 

I continui atti di violenza, le continue ves- 
sazioni delle quali la‘ moglie di Giovanni Hum- 
blot e il suo: domestico si erano resi colpe- 
voli verso di lui, manifestavano apertamente _ 
qual fosse la loro infame intenzione : si l'uno 
che l'altro lo avevano più e più volte minac- 
ciato di morte, ed' entrambi . si ‘erano posti 
d'accordo per portare ad effetto il loro dise- 
gno, dope aver lungamente pensato quale 

fosse il mezzo più facile e più sicuro sia per 


tro la processione seguiva il ministro delie fi- 
nanze Lonyai, a cavallo, che gettava del da- 
naro. al. popolo,,.il quale...gridava allegramente. 

Sua Maestà ritornò al castello in carrozza col 
suo corteggio indi il seguito di Sua Maestà si 
recò ugualmente alla chiesa della guarnigione. 
Sua Maestà, battè poi cavalieri dello. Sprone- 
d'oro, coll’ assistenza del conte Festetics e del 
sig. di Majlath, 23. contive. baroni. Il ebrieggio 
si recò fra le acelamazioni della folla, a Pesth 
nella chiesa parrocchiale della città ove S. M. 
«pronuneiò dall alto della tribuna il giuramento 
detto « decretalo » al cospetto del popolo radu- 


nato. 13 b j 
Tl principe-primate lesse la formola del giura- 
sio: Sua Maestà elevò verso Oriente tre dita 
della mano destra inguisa di giuramento, tenendo 
‘jl erocifisso nella mano sinistra (lunghi e frago- 
“rosî applausi). ; 

i ii i icello 

Si diresse poi il corteggio verso il mont 
dltaorranazione: Tutto il corteggio fece il giro 
‘del monticello sino a che Sua Maestà, sortendo 


‘dai ranghi, montò a galoppo su di quello, e lo | 


a im replicati colpi in croce colla santa 
Dani irezione dei quattro puntì cardi- 
nali: facendo: volteggiare rapidamente Ri cavallo 
ad ogni colpo. A questo punto il cannone rim- 
bombò. i, 

Sua Maestà ritornò allora al castello di Buda, 
in mezzo ad indicibili dimostrazioni di gioia 
della folla che occupava tutte le vie riccamente 
decorate, è cominciò il festino dell'incoronazione. 
Tè LL. AA TL, il principe Rodolfo © 1 arcidu- 
chessa Gisella avevano assistito alla cerimonia 
sul monticéllo, dall'alto della tribuna dell'edifizio 
del Lloyd. Il presidente del Consiglio barone di 
Beust precedeva a cavallo i prelati è fu salutato 
da evviva dappertutto ove era stafo riconostiu- 
to. La marcia del corteggio durò sino al tocco 
‘è mezzo. Il tempo era splendido. L'ordine il più 
perfetto non cessò di regnare dappertutto; mal- 


grado la grande. affluenza di gente, non ebbesi 


lamentare alcuna ia, Borghesi, © tra- 
pani vegliavano al mantenimento dell'ordine. 


NOTIZIE ESTERE 


‘Lofnaepbidonza belgo del O prbblica quest 


telegrammi: 

EN « Berlino; 8 giugno. 

‘è Teri séra il Governo di Assia-Darmstadi 
aderì alla convenzione del 4 giugno, relativa 
alla ricostituzione dello Zollverein. Una cou- 
ferenza doganale, sala quale saranno convo- 
cati i commissari speciali dei diversi Stati, si 
riunirà probabilmente: verso la metà del mese 

to, VU 
SET sasa « ‘Darmstadt, 7 giugno. 

« Oggi la Camera dei deputati votò la con- 
venzione militare con.la Prussia con 34 voti 
contro 9, ed il trattato d'alleanza con 36 voti 

contro, &. i 
ve Quindi Ja Camera accordò al Governo ua 
credito di 367 tnila fiorini da impjegarsi nella 
fabbricazione”di facili ad ago. » 

L'ullimo numero del Messager. franco-ita- 
lien di, Niova=York: pubblica i seguemi di» 
spacci telegrafici del presidenta Juarez e del 
gonerale Escobedo!: 5 

« San-Luigi di Potosi, 15 maggio 1867. 

« AI generale Berriozibal, 

« Mio stimabile amico, 

e Viva la:patria! Queretaro venne presa a 
forza questi mattina, alle ore otto. 

é perire eg Mejia, Castillo e' Miramon 

(i) () 

TREE h « Benito Juarez. > 

Ecco ora il telegramma di Escobedo sulla 
presa di Queretaro: 

- ‘« ‘Al'cittadino ministro della guerra. 

« N 15, alle ore 3 del mattino, le alture 
della Vera-Cruz. furono occupate. dai nostri 
fratelli, che sorpresero l’inimico, Poco dopa 
parte della., guarnigione venne fatta prigio» 
niera, e le nostre truppe occuparono la plaza. 

« Nello stesso tempo il nemico aveva bat= 
toto in ritirita verso îlCerro della Campana, 
dove il fuoco della nostra ‘artiglieria lo co- 
strinse a capitolare alle ore otto del mattino. 

« Massimiliano ed i suoi generali si arre- 
sero senza. fare condizioni, 

« Compiacetevi di fare al presidente le mie 


eseguire la straga della vittima designata, sia 
per'non-comprometters; e par restare impu- 
niti. Quando essa, rivolta al proprio marito, 
lo ha consigliato; di andarsene aila' capanna 
per abbeverae i cavalli, «era appunto di là 
che essa useiva; essi eraperfettamente: mossa 
d'accordo con: Drondillet, 8. se.cha invitato 
sno marito: alla capanna, ciò. fece: perchè il 
delitto fosse consumato. 

Terminato: l'atto di. accusa. il presidenta 
annuvzia che si darà principio ali'esama dei 
testimoni che in numero di quaranta. sono 
chiamati a portar luce:sa questo atroce de» 
litto che ha commosse: giustamente re indi- 
gnato l'anime «di ‘tutti \coloro-che ebbero 


luogo di conoscere Giovanni Flumblot e am-- 


mirarnò.l indele; il carattere, la. -bontà del- 
l'animo, 

Umanissimi lettori, e: amabili lettrici, voi 
vedete quale ;sia .lo spazio. che; .si. concede 
alueronista»giudiziario, 6-par consegnenza sa 
rele convinti della inecessità. in .cui ‘egli»si 
trova suo:nalgrado di..accennaro. semplice= 
mente ai punti principali di un processo; 
sorvolando sul rimanente: altro non: può fare 
che: tà ‘narrazione «del fatto incriminato, e 
dare le risultanze del dibattimento.. Se a lui 
fosse lecito; disesc're dal Inogo assegnatogli, 

“se potasse.in. una parola far dei miracoli, se 
come-alle nezze di Cana:che videro 1’ acqua 
mutarsi in-yino, gli. fosse dato cangiare i 


congratulazioni su questo trionfo dell'esercito; || La | 


nazionale. a n 

L'Agenzia Havas-Bullier comunica ai gior- 

nali francesi il seguonte dispaccio telegrafico: 

« Nuova= Fork, & giugno, 

« Notizie giunte dal Messico recano che 
Massimiliano fù tradito da Lopez. » 


——_ e DO re 


(Corrispondenza finanziaria) 

Parigi, 9 giugno. — Gli affari di finanza, 
nulla avendo a che fara coll’attentato del Bo- 
sco di Boulogne, che è l'avvenimento della 
giornata, noi non abbiamo ad occuparcene. 

Gli uomini d'affari si preoccmpano assai di 
più dello discussioni del Corp» legislativo, le 
quali lasciano però la massa del pubblico ab- 
bastanza indifferente. Voglio parlare delle di» 
scussioni sulla legge delle società, Si è piut- 
tosto d'accordo mel riconoscere che il pro- 


getto di legge, che si annunciava come libe-.| gato 


rale, e per conseguenza come quello che do- 
vova lasciare una più grande latitudine alla 
associazione dei capitali, risponderà solo in 
parte alle speranze che se ne erano conce- 
pito a cagione della molte restrizioni e di- 
sposizioni particolari che contiene. È una 
legge di sfiducia -a che non darà certamente 
agli affari un grande sviluppo. 

Questa seltimana i corsi della Borsa rag- 
giunsero un livello, a cui da gran tempo non 
erafio arrivati. 11.3 p. 0/07 specialmente fu 
quotato ‘a 70.83. Nella famosa giornata del 
5 giugno essi non avavano toccato che 70 30, 
ed alla fine anche il 70 era perduto. I corsi 
attuali si mostrano fermi, e questa fermezza 
è anche meglio giustificata. 

Il rivolgersi del danaro ai valori si notò 
molto sensibile durante il ‘mese di maggio. 
Orgidì si è alquanto cslmato. 

Il riprendere degli affari è generale in Eu- 
ropa. La situazione del mercato a Londra, ‘a 
Berlino, a'Vienna, a Francoforte, ad Amster= 
dam è eccellente. 

La liquidazione di lunedì scorso fu buo- 
nissima por le strade ferrate e per le obbli- 
gazioni. Non havvi deporto sulle ferrovie , 
ma il riporto ‘è così insignificante che ac- 
cenna ad uno scoperto molto important», Le 
strade ferrate Nord, Lyon, Orleans e presso 
a poco tutte lo strade ferrate francesi sono 
capitalizzate fra il 6 ed il 70/0. Con una si- 
tuazione simile e cogli intrbiti che aumen- 
tano tutti i giorni, non è guari possibile che 
ribassino. Quanto alle obbligazioni, esse mon- 
tano sempre e si trovano tinto più difficil- 
mente sul mercato inquabtochè le Compagnie 
non ne emettono più. i 

Vi he un rialzo di 20 franchi sulle azioni 
della ferrovia di Saragozza. Anche il Barcel- 
Jona ha guadagnato ; questa ferrovia è quella 
che ha i migliori introiti in tutta Ja Spagna. 

I capitali contintano ad ammucchiarsi alla 

Baîca di Francia senza che si possa preve- 
dere quando cesserà. questo stato di cose 
mormale. Si dovrebbe non pertanto  presc- 
ciparsene ‘ed il ministro delle finanze do- 
vrebbe far qualche cosa per ovviare a questo 
fatto persistente. 
&: La maggior ‘parte delle società fdi credito 
non furono all’alterza degli altri valori. Ed è 
così che il Comptoir d’escompte ribissò da 
780 a 775; il Credito industriale da 648 75 
a 645; la Società dei depositi da 355 a 353 75. 
La Società generale si tenne meglio è gua- 
dagnò cinque franchi da 557 30 a 562 50. 

Nulla si può dire del Mobiliare le cui va- 
riazioni risentono semplicemente dalla specu- 
lazione, senza alcun’ ltra ragione plausibile 
sintanto che non ayrauno la. prospettiva di 
toccare un dividendo qualunque. Sabbato 
scorso erano a 432 50; esse sono. ritornate 
quest'oggi a 338 75, ma. senza che se ne 
possa sapere il perchè, 

I! bilancio della Banca di Francia, abbiamo 
dimenticato di dirlo , accusa un aumento di 
29 milioni nell’incasso che si eleva in questo 
momento alla cifra inaudita di 861 milioni, 


disceso a 484, Gli altri capitoli restano quali 
erano. 


e | 


potenza enrepee, invitati dal taikun; parti- 
ragno-il 22 corrents per , 5 
ranno Srna mese per d» Lea 
riura del’ lo di Hiogo, vin 
Tilt del reti internazionali doro aver lago 
nel gemmaio 41868, e possibilitente prima di 
quell'epoca, L 


ministro e neppure un console generale; gl'in-. 
teréssi italiani sono um poco $ 
guardo alle concessioni di terreno che il Go- 
verno del Giappone deve faro agli stranieri. 


considerò sempre i sudditi italiani come gli 
‘stessi francesi, e che in varie occasioni ne 
\ tutelò gl’interessi; quantunque i 
mai ringraziato dal 


Il portafoglio , che ha perduto 56 milioni, è |- 


sos nari 
Jokohama, 17 aprile. — I ministri delle 
Osakà; ove.dimore- 


a 


Siccome finora l’Italia non ha qui nessun 


ssi ri 


Il ministro di Francia, signor Roche, che 


on ne venisse 


di continuare a far le veci di quelrap- 
presentante italiano che, sebbene desideratis- 
simo, è però sempre di là da venire, il sig, 
Roche, dico, nonostante tutta la sua buona 
volontà d'essere utile ‘all'Italia ed'ai molti ita- 
liani qui stabiliti, giorni sono, discorrendo con 
uno dei più stimabili: negozianti italiani di 
questa città; gli feco. comprendere che, im 
occasione delle prossime conferenze di Osaki, 
egli non si credeya autorizzato di farsi tutore 
e patrocinatore dei nostri interessi, e che esi- 
tava ad assumere questa nuova e non lieve 
responsabilità. : 

Udendo ciò, il negoziante italiano del quale 
parlai più. sopra, si. occupò..di trovare. un, 
mezzotermine che valesse a salvare capra e 
cavoli, e dopo averne parlato cogli altri ita- 
liani di Jokohama, diresse al'sig. Roche Ta 
seguente lettera : 

« Monsieur le Ministre, > 

e Depuis. que V. E. occupe le poste do 
ministro de France au Japon, Elle a bien 
voulu se charger spontanément du.soin de 
veiller aux intéréis des sujets italiens, et faire 
pour: eux ‘dans ce pays ce que la France a 
fait en Europe, 

« Lorsque l’Italie, suivant l'oxemple des 
aUtros nations, envoyait un agent au Japon 
pour conclure un traité de commerce et d’a- 
mitié avec le Gouvernement japonais, Elle 
tronvait eh V. E. Ie concours le plus empres:é 
et le plus puissant pour atteindre son but. 

« Les soussignés sujets italiens residents à 
Jokohama, en vous exprimant pour ces gé- 
néreux' services toute leur reconnaissance, 
viennent avjourd'hui prier' respectuensement 
V. E. de vouloir bien leur continuer son 
puissant concours, et de se seuvenir des 
intéréts italiens è l’occasion de Pouverture 
prochaine de Hiogo, et des.concessions de.ter- 
rains que le Gouvernement japonais. doit faire 
aux. nations qui; ont conclu avec, le Japon un 
traité de commerce et d’amitié. 

« Dans l’espoir:que cette fois'emcore vous 
voudrez bien leur donner une nouvel'e preuve 
de ia méme génereusa Dienvelllance, le sotis- 
signés vons prient d'accepter à l’avance, pour 
eux et pour leur pays, l’expression de Ja ré- 
connaissanca. qui vous. est dùa, avec lassu» 
rance de.lenr respectueux dévouement. 

(Seguono le firme). 
« Jokohama, 11 aprile ». ' 

N giorno dopo quella lettera fa presentata 
al sig. Roche, che l’accolse con molto piacere, 
dicendo che l'avrebbe conservata come pre- 
zioso documento. 

È vin fatto che, anche ad Osakà, il signor 
Roche tutelerà gl’interessi della colonia ita- 
liana, ma sarebbe conveniente che il Governo 
nazionale provasse in qualche modo la sua 
riconoscenza al ministro francese, che sem- 
pre, in questa lontana. regione, favorì l'Italia 
e gl'italiani. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 42 corrente: con- 
tiene: i 
4. Un R. decreto del 9 maggio, con il 


Ortona a Marsi. 


‘ministro delle finanze, sono abrogati il capi- 
‘tolo IV del titolo 2° @ tutte le altre. disposizioni 
‘delregolamento del 23 dicembre 1866, nu- 
mero 3420, che riguardano |’ accertamento 
delle entrate fondiaria e la relativa tassa; 
sono soppressi gli articoli 41, 42, 43 e 70 
del regolamento stesso; l’ accertamento, dei 
redditi di ricchezza mobile, in corso pel 2° 
‘semestre: 1866; servirà. eziandio: per. l'anno 
1867, e verrà spedito pei tre semestri un 
solo ruolo: di. riscossione, Gli articoli 36, 40; 
116, 47, 48, 85, 96, 405, 406, 407, 108, 140, 


formati. 


riziano. 


ile patrimoniali e delle passività tra la fra- 
ione: Aschi ed il-rimanente del comune di 


2. Un R. decreto del I cono no 
le, Vista la legge del 28 maggio 

9 *@ visto I regolamento. del 23. di- 

1866, n9.3420; sulla proposta. del 


114 e 115 del predetto regolamento sono ri- 
3. Promozioni e nomine mell’ordine maa- 


4, Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. ; 

5, La potizia che con decreto del ministro 
guardasigilli in. data, 49. maggio scorso il, 
commendatore Gaspara Finali ,. direttore ge- 
nerale del demanio e delle tasse, è stato no- 
minato membro della Commissione pei dan- 
weggiati politici modenesi ‘con’ incarico di 
presiederla; e ciò dopo una lettera del signor 
commendatore Costantino Perazzi, segretario 
generale: nel. Ministero delle finanze, . colla 
quale dichiarò essere più opportuno nell’ in» 
teressa della Commissione stessa che tale in- 
carico fosse affidato al commendatore, Finali, 
il' quale erasi già occupato di siffatta pendenza 
quando: copriva il posto di segretario ghne- 
rate nél detto Ministero. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 12 Giugno, 
PresmENZA DEL' PRESENTE MARI. 

La tornata è aperta alle oro 4 1,2 colle 

solite formalità. 

4, Verificazion di poterî. 

2. Discussione della seconda appendica alla 
relazione  sull’accertamento dei deputati im- 
piegsti. 

3. Seguito della discussione del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici per l’eser- 
cizio 1867. © © 

4. Discussione ‘del progetto di legge in- 
torno. all’osecuzione delle sentenze dei conci- 
liatori. 

5. Discussione del bilancio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l’eser= 
cizìo 1867. 

6. Discussione del progetto di legge per 
una tariffa unica degli emolumenti dei con- 
servatori ' delle ‘ipoteche. 

®Eorpurgo . riferisce intorno all'inchiesta 
ordinata dalla Camera sulla elezione avvonuta 
nel collegio di Ravenza in persona dell'ora 
Guiccioli e ne propene la convalidazione. 

È convalidata dopo breve discussione, 

L'ordine. del giorno. reca Ja discussione 
della seconda appendice sull’accertamento dei 
deputati.impiegati. 

Trattasi di stabilire la posizione dell’onor. 
Bucchia, ! 

Per rendere intelligibile la questione rias- 
sumiamo le parole del deputato De Luca re- 
litore della Commissione. 

Signori : — L’on. Gustavo Bucchia, addi 
34 del decorso mesa di maggio,  indirizrava 
alla Presidenza della Camera la segnente let- 
tera: 

« Il giorno nel quale venne presentata alla 
Catuera dei deputati la relazione della Com- 
Tmissione sull’accertamento delnumero dei de- 
putatì impiegati, io era assente. 

« Ritornato oggi lessi la relazione, ‘e con 
mia sorpresa non’ trovai nell’elenco dei pro- 
fessori sorteggiabili il mio nome. 


versi assegnati in colonne’ intere, la cosa an- 
drebbe altrimenti, evvoicon maggiore” sfogo 
di curiosità,fe forse anche con tedio maggiore, 
potreste ‘seguite un dibattimento‘ criminale 
in tutte le sue fasi, una ‘delle‘quali e forse 
la principale, 6 quella dell’ audizione dei te- 
stimoni. 

Ma a che giova lamentarsi se le:cose vanno 
diversamente. da quello ‘che ‘potrebbero @ 
forse dovrebbero andare? Accettiamole come 
sono, si prenda il mondo come viene e senza 
muovere lamenti , il’ cronista seriva* quello 
che'può, o dirò - meglio seriva fin dove gli 
viéne:concesso, e voi, leggendo, se la vostra 
curiosità mon: testa intieramente’soddisfatta; 
non’ ve: la prendete \con'il povero redatloré 
giudiziario , non lo tacciate di pigrizia; o di 
inerzia perchè l'accusa sarebbe ingiusta; pren» 
deto quello»che’wi si pone sett'occhiò e per- 
sate non: esserosua la: colparse «il ‘vostro giu- 
sto desiderio: nom © resta sempre soddisfatto 
debrigvanente poi, qualunque ‘sia il'vostro 
giudizio su tals argomento; io'sono tranquillo 
in coscienza e posso ripetere: 


Nè che poco io yi dia da imputar sono, 
Chè quanto posso dar tutto vi dono, 
Ma a parte intte -le osservazioni, a parte 
tutte le proteste, le: quali lasciano il tempo 
che trovano, e proseguiamo il nostro dibatti» 


| mento : riassumendo. il deposto dei quaranta 
I 


—_ — »——@-n@& 


testimoni che ad istanza del Pubblico Mini- 
stero e della difesa farono chiamati in giadi» 
zio, diremo che quelli dell’accusa farono con- 
cordi nella narrativa dei fatti dai quali chiara 
ed evidente risultava la'\cslpabilità dei preve- 
nuti, e che i testi difensionali mentre depo- 
sero con lungo dettaglio sopra circostanze 
che poco o nulla attenevano al fatto, nessun 
vantaggio poterono ‘arrecare ai due accusati, 
Terminato così il lungo ed interessante esa- 
me dei testimoni, il presidente dà la parola 
all’onorevole presidente della legge. Egli osst- 
disce'‘con nobili ed eloquenti parole, e ‘do- 
lente del fatto: incriminato, lamenta'che i tric 
bunali debbano ‘così di sovente occuparsi’ dî 
simili cause,le quali dimostrano a qual grado 
di abbrutimento possa giungere la natura i 
mana quando le passioni fanno velo''alla ra 
gione e all'intelletto. Entra*quindivin un lungo 
e dettagliato esame dei' fatti tutti esistenti in 
processo , riassume minutamente Sil deposto 
dei testimoni ;. e facendo sfoggio» di*qrella 
dottrina ed eloquenza:chè lo' distitighono, si 
pronuncià - per la. colpabilità della vedova 
Humblot e del servo Dromsillet; Alla elo- 
quente orazione dell'ufficiale dell'accusa ‘ten- 
nero dietro le aringhe degli egregi difensori, 
che non si mostrarono da meno dell’ onore- 
vole Pubblico Ministero; nè per eloquenza, 
nè per dottrina: ove peraritro si trovarono 


essi di gran lunga inferiori, fu nella solidità i 


ic rGà i Gizizìi A 


degli argomenti difensionali, e quantunque i 
loro discorsi fossero accolti con ripetuti ap- 
Plausi, bene si vedeva che le ovazioni erano 
rivelte alla valentia. loro, non già alla causa 
ormai giudicata da tutti di un esito certo è 
sicuro; ma sfavorevole agli accusati. 

Il'presidente, ‘riassunta la tausa còN'quella 
chiarezza 6 precisione delle quali fecò prova 
in tutto il dibattimento, propone ai giurati 
le seguenti questioni: 

Prima quistione: Maria Forois, vedova di 
Giovanni Humblot, è essa colpevole di omi- 
dio ‘volontario per averé consigliato il suo 
servo Ariatoliò Drouaillet' di uccidere il di lei 
Marito Giovanni Humblot ? 

Seconda quistivne : Anatolio Drowillet, do- 
mestico di Giovanni Humblot, è egli colpe- 
vole di omicidiò volontario consumato a ca- 
rico ‘del proprio padrone, essendo stato insi- 
nuîtò è consigliato a commettere il delitto 
dall stia ‘padrota Maria Forois, vedova Hum. 
Mot? . 

Terza quistione: Ammesso. che'î due pre- 
venuti abbiano volontariamente comimesso il 
delitto del quale vengono accusati , la loro 
azione criminosa è essa accompagnata dalla 
circostanza aggravante di uma deter- 
minazione, per @ssersi i die colpevoli da 
molto mec pei d'accordo nel modo e nel 
tempo in loveasi eseguire la strage del- 
l’infelice Humblot ? ia 


è autorizzata la separaz'one delle ren- È 


del caso pet accertare la mia posizione. 


« Ed a quesl’effetto credo opportuno som- 


Ministrarlo le seguenti notizie. 


« Io sono professore ordinario dell'Univer= 


sità di Padova per la cattedra dî architettara | 


civile stradale ed idraulica, 1.0. 3 
« Il cessato Governo mi accordò unafemr 


poraria assenza dell'Università affinchè po- 


tessi accudire all'ufficio d'i r 
la costrizione della ferrovia ligure osa: : 


tale, e passare agli stipendi della società co- 


struttrice. 

e Durante questa mia assenza il Governo 
non mi corrisponde l’onorario di professore. 

« Il Governo italiano mi confermò la con- 
cessione datami dal precedente Goyerno, 

« Ond'è che io attualmente sono agli sti- 


‘pendi ed al servizio della società costruttrice - 


della ferrovia ligure occidentale, e non per- 
cepisco soldo dallo Stato e non insegno all'U- 
niversità; ma conservo il posto di professore 
ordinario, al quale sarò rimesso. col godi- 
mento del rispettivo enorario , tosto che sia 
terminata la presente mia temporaria ‘occu- 
pazione. Di 
€131 maggio; 1867. © 
« Gusravo BuccHia, » 

La vostra Commissione, informata per la 
prima volta intorno alla posizione dell’onore- 
vole. Bacchia, richiese e. il motivo! del silen= 
zio; e le notizie correlative. Al (che tenne 
seguito. una lettera del signor ministro. - del. 
l'istruzione pubblica, colla quale egli annun» 
'ziava che il signor Bucchia non era stato 
messo nella lista dei ‘professori, perchè al 
momento ‘dell'elezione il Ministero credeva 


si trattasse, nella mancanza (del nome di bat-; 


tesimo, dell'ufficiale superiore di:marinaidi) 
eguale, cognome, Hab 

Pel rimanente. il ministro conferma tutte 
le asserzioni contenute nella lettera dell’ono», 
revole Bucchia. ; i 

Stando così lo cose,, la vostra Commissione, 
non ebbe a dissimu'arsi la gravità del caso, e' 
non omise a. discutere modi è mezzi, pei 
quali: pure lasciando inviolato il diritto. di 
chicchessia, mone aspra potesse risultare la 
conseguente posizione dell'onorevole Bucchia. 
Ma il delicato e giusto desiderio di lui, per 
essere accertata la sua posizione, a la dichia- 
rata volontà di conservare il posto di profes- 
sore ordinario e d'esservi rimesso col godi- 
mento del rispettivo onorario‘, tosto che’ sarà 
terminata la presente ‘sua occupazione, assai 
difficile rendono una soluzione a:lui «stesso 
favorevole... 

Laonde, incontestata e mantenuta la° qualità 
di professore, la temporanea occupazione del. 
Ponorevole Bucchia in un distinto. ufficio, al- 
tro carattera-non g'i dà, relativamente par- 
londo, che quello d’impiegato ‘in aspettativa 
senza stipendio. Ei in questo caso, la posi= 
sizione si mantiene: Ja stessa: perle: testuali 
disposizioni dell’articolo::99 della legge elet- 
tora'e, R 

Quindi considerato qual professore in a- 
sp tiativa e senza stipendio, l'onorevole Buc- 
chia, conosciuta in tempo utile la sua posizione, 
non avrebbe potuto évitare il cimento del 
sorteggio. Ma il «orteggio è un fatto compiuto, 
la categoria speciale dei professori è oramai’ 
completa, ed è d’altronde irretrattabile il di- 
ritto dei dodici professori, cui è dato sedere 
nella Camera elettiva; dunque inammessibile 
la soluzione o di rifare il sorteggio,,o d'am- 
pliare, im controsenso della legge, il numero 
degli impiegati di qualsiasi categoria. 

Eliminata quella soluzione, è giuocoforza 
invocare la massinta sancita dalla Camera: « di 
doversi annullare l'elezione di’ un impiegato 
eleggibile, se questi non rivelando la sua qua- 
lità, abbia evitato il cimento del sorteggio.» 

La vostra Commissione ha tenuto. conto 
delle accidentalità dell’ assenza dell'onorevole 
Baucchia, e dell’equivoco che fu cagione del 


mà in mancanza di ‘altra meno severa solu- 
zione, ha pur dovuto concludere, con vero 
suo rincrescimento, a proporvi i annullamento 


colo ae 


I giurati si ritirano nella loro Camera delle 
deliberazioni, e dopo una luoga permanenza, 
tornati nella sala delle udienze, il presidente 
si alza e ad alla voce proclama che in tutta 
coscienza il votò dei giurati è il seguente: 

40 Colpabilità della vedova Humblot, accu- 
sata di omidio volontario contro il proprio 
marito Giovanni Huwblot (si a maggioravza.) 

20/Colpabilità del servo Anatolio Droavillet, 
accusato esso pure di omicidio volontario 
contro il proprio, padrone Giovanni Humblet 
(sì a puesionen) i , 

3. Premeditazione. nel. delitto .coramesso 
($ì a maggioranza), 

Il presidente, prendendo atto dal verdetto 

del giurì, legge la sentenza toria di 
Anatolio Droauillet è della vedova ,Flumblot 
ai lavori forzati a vita, 
— Un profondo. silenzio accolse, Ja Jetinra 
della sentenza, e mentre lodiamo questo no- 
bi'e è decoroso contegno, ‘dell'uditorio, della 
Corte d’ Assisie della Cote-d’Or , crediamo 
che esso sia una tacita si, ma eloquente di- 
mostrazione favorevole alla. sentenza condan- 
natoria, la quale accolse per intero la requi- 
sitoria del Ministero Pubblico, che giusta» 
mente aveva, insistito per una repressione 
esemplare , soddisfacente della pubblica opi- 
nione. e 


Ln 


silenzio del Ministero d’istrazione pubblica :' 


Sp & eno 


S°oT_ o ona 


dell'elezione. dell onorevole 


) professore Gu- 
stavo. Bucchi; © la dichiarazione di vacanza, 
del collegio di Gemona. 

Buechia spiega comesia nato l’ equivoco, 
Dice essere marayigliato che la Commissione 
non cono;cesse la dii qualità LUretibnore 
tanto più in guanto che uno dei. commissari 
lo FA ata personslmente, Aggiunge che.ap- 
pena avuta conoscenza dell’ omissione ne av- 
vorii la Commissione stessa’ e comò abbia 
provocato in proposito una delibsrazione della 
Chmers. Sostiene pure di avere deposta in 
tàmpo la scheda da professore, 

(Dopo queste parole l'on, Bacchia abban- 
dona Paula), n 

Pesaro MEauregonato (per un fatto per- 
somile) risponde all'on. Bucchi, attestando 
che egli erede a tutte le sue asserzioni, ed 
aggimmgendo come nella sna qualità di mem- 
bro della Commissione egli si credeva in ob- 
bligo di discutere. soltanto i titoli di quei pro- 
fessori di cui era stato ad esso presentato 
l'elenco, 

WZichelin! crede essere mestieri di pro» 
cadere ad un nuovo sorteggio. 

Pepoli si oppone alle concinsioni della 
Commissione. Egli crede che bisogna sopras- 
sedere fino ache non siasi trovata la scheda 
che il professore Bucchia dice avere deposto 
alla segreteria, Ta ogài modo l'on. Pepoli 
chiede si verifichino i verbali della elezione 
dell’on. Bucchia, poichè .il.deputatoSalvagnoli 
sostiene che nei ' verbali ‘egli è classificato 
come deputato, 

Gomin. Questo è un caso nuovo negli an- 
nali della Camera, Egli si oppone alla que- 
stione sospensiva dell’on. Pepoli. C'è un grave 
inconveniente, ed è quello che il Collegio di 
Santhià, in cni fu eletto l'on. professore Li- 
gnana, uscito nel sorteggio, è già convocato 
per: domenica prossima, e che quindi, sopras- 
sedendo od ammettendo il Bucchia all’eser- 
cizio delle sue funzioni, si pregiudicherebbe 
Pon: Lignana. È uno sbaglio deplorabile, ma 
questa non è una bnona ragione per costi- 
tuire un diritto in favore dell'on. Bacchia. 

È dunque necessario procedera ad un nuovo 
sorteggio, comprendendovi tutti i professori. 

De xuca (relatore) difende le conclusioni 
della Commissione,.ampliando il riassunto che 
abbiamo riprodotto più sopra (Ai voti). 

Sanguinetti vorrebbe che si lasciasse in- 
tatto il risultato del sorteggio e che si seri- 
vesse l'on. Bucchia nella categoria generale 
degr’impiegati.. Ne vorrebbe dire le ragioni. 
(No! No! Rumori N. L'oratore parla in mezzo 
alle interruzioni della Camera, 

San Donato crede .che. la. Commissione 
per l'accertamento. dei deputati impiegati non 
è stata punto diligente. Essa doyeya esami. 
pare la scheda dell'on. Bucchta, ed in man= 
canza di essa i verbali della.elezione. 


La, Commissione ha errato; in. seguito a' 
ciò anche la Camera»ft tratta.in errore; sper-- 


chè dunque yolervi. perseverare ?. Si. rifaccia 
dunque il sorteggio. i 
+ Pepoit. dice. che dal verbale della elezione 
risulta che Von. Bucchia ‘è. classificato come 
professore. Poi' ritira ta’ sua proposta  so- 
spensiga. ; 

EFicotera fa ‘osservare che se la Commis- 
siono dovesse esaminare 500 verbali si per- 
derebbe un'tempe'infinito. D'altronde nel ver- 
bale «il Bucchia è designato semplicemente 
coll’abbreviativo di prof. Ora questa abbrevia» 
zione. di prof. può volere dire molte cose (0h! 
oh! Rumori e disapprovazione.) D'altronde nel- 
l'elenco ufficiale trasmesso alla Commissione 
non leggonsi che queste parole : Bucchia Gu- 
stavo. (Ai voti) iù 

La chiusura è appoggiata. 

Tinervini parla contro la chiusura, 

La chiusura è approvata. 

Tratterebbesi di porre ai voti la proposta 
Savguinetti, come quella che più si allontana 
dalla proposta della Commissione. _ 

Trazzaro 6 Aticeli vi si oppongono, per- 
chè essa implica l'abrogazione. di un articolo 
della legge elettorale, >. È 

Il deputato Miceli propono la questione 


pregindiziale 


Presidente dice che le ragioni adotto dagli. 


on. Lazzaro e Miceli saranno buonissime, ma 


che ora; dopovapprovata la*chiusura, non si 


può introdurre altre proposte. Dovevano farle 


prima. ES, LAI pago ANA F 
Siccome il deputato Miceli insisto, il pre- 
sidente mette ai voti la quistione di sapere 
se devesi o no mettere ai voti la quistione 
posta Sangninetti. 


suore 


i es gli on. Valerio, Sangninetti, Pepoli e 


sa : 
* (Parlano ancora gli on. Ferrati, Torzizioni 
9 Valerio relatore, dopo di che si pone ia) 
il aaa a parla della ferrovia di Savona 
secondo. la proposta ministeri; ioò.i 

800,00 ie, eo ese 

Dopo una prima prova è controprova il 
Presidente dichiara che la-votazione è dubbia 
9 che bisogna rifarla. 5 

Una voce. La Camera non è in numero. 

Presidente, Allora la votazione avrà luogo 
domani. 

Mo!ti deputati veneti presentano un ordine 
del giorno col quale s'invita il governo a 
presentare un progetto di legge per attuare 
una linea di navigazione a vapore diretta fca 
Venezia ed Alessandria d’ Egitto. { 

La seduta è sciolta alle ore 8 3}4, 
Domani seduta pubblica ali’ora consueta, 


_——— ——___— 


CRONACA DI FIRENZE 


Firanza venne ier sera funestata da un 
omicidio. Cinque individui nativi da Siena che 
da un pezzo si trattenevano nel Caffi della 
Guardia Nazionale in piazza della Signoria, 
incominciarono a litigare per futili ragioni. 
Riscaldata la disputa uno di costoro regalò 
un sonoro schiaffo al suo vicino. Î 

L'offeso non face motto, ma invitò il pro- 
vocatoro a sortire dal caffè. Si alzarono tutti 
coll’ intenzione di evitare una scona di sangue, 
ma fu più pronto l’offeso, il quale senza ba- 
dare a-chi fosse stato l’offensore menò un 
colpo di coltello nel ventre ad un tale Ma- 
riotti, il quale appunto cercava di rappatta- 
mare i contendenti. Tratto infelice all’ospe- 
dale non tardò molto a rendere l’ultimo so- 
Spiro. L’uckisore venne arrestato, senza op- 
porre resistenra, da una guardia di città, 


« La Camera, 

. « Ritenuta la somma convenienza di ron 

Ancorrere nella necessità di decretare un nuovo 

esercizio provvisorio, 

Rs accelerare Ja discussione sul bilenciò 
L' 

« Delibera dovere la votazione sui bilanci 
che rimangono a discutersi seguire sull'elenco 
delle economie proposte per’ ciascheduîi bi- 
lancio che verrà formato per cura della Com- 
missione generale. 

« Ferraris — La Poîtà > 

La Porta chiede a-che punto si trovino 
i lavori sui bilanci del 1867, quando saranno 
presentate tutte le relazioni, e spera che la 
Commissione generale ‘del bilancio gli darà 
categoriche risposte; 

San Donato dichiara che voterà contro 
questo ordine del giorno. È questa la terza 
proposta che viene fatta sopra |’ argomento 
dei bilanci e' frattanto sono quindici: giorni 
che la Camera si occupa del bilancio dei la- 
vori pubblici senza esserne arrivata alla fine, 
@ tutto ciò a motivo di proposte incidentali, 
le quali; come quella degli on. La Porla e 
Ferraris, rubano alla Camera un tempo pre- 
zioso. 

Do Euca (presidente della’ Commissione) 
dà all'on. La Porta molti schiarimenti” sullo 
stato dei lavori sui bilanci. Per ciò che ri- 
guarda la proposta La Porta-Ferraris la Com- 
Imissione se ne rimette al giudizio della Ca- 
mera, 

La Porta dice che, se dai banchi di si- 
nistra dovette essere fatta: quella proposta, 
ciò deve essere attribuito. alle crisi ministe- 
Tiali avvenuto in principio di quest'anno in 
molo extra-parlamentare, allo scioglimento 
della ‘Camera, ecc. Del resto la;sua proposta 
non limita le prerogative della Camera, ma il 
dilemma è questo : — O fare la discussione doi 
bilanci e rinunziare pel 1867 alle economie, 
o non farla ed approvare lo economie stesse. 

L’oratore propone chela Commissione pre- 
senti la lista delle economie che intende fare 
nei diversi bilanci, che il Governo la esamini, 
dica se le accetta 0 meno, ed in quest’altimo 
caso enumeri le ragioni del rifiuto. Termina 
pregando i suoi amici a votare lama pro- 
posta. 

Micclardi si oppone all'adozione dell’or- 
dine del giorno La Porta-Ferraris, perchè 
non vuole dare alla Commissione una patente 
d’infallibilità. 

Ayala si oppone alla mozione La'Porta. 
Egli. propone..il seguante ordine del giorno: 

La Camera, non volendo nè potendo con- 
cedere un 47° esercizio provvisorio, in vigore 
dal 1861 in poi; considerata Ja necessità di 
votare in-47 giorni otto bilanci, delibera di 
protrarre le sedate. fino. alla votazione dei bi. 
lanci (occorrendo, anche fino, a mezzanotte) ; 
(Rumori), e stabilisce : bilancio dell’agricoltura 
e commercio, una tornata; interno, due tor- 
nate ; istruzione, una tornata (Rumori) ; grazia 
e giustizia, due tornate (Interruzione e rist) ; 
esteri; uda tornata ; guerra, tre tornate (I ru- 
mori vanno crescendo e coprono ila voce dell'ora- 
tore); finanze, tre tornate; marina, due tor- 
nate. 

((A questo» punto i rumori banno preso delle 
proporzioni veramente assordanti). 
- Comin parla lungamente in favore della 
proposta La Porta. À 
®Sichelini verrebbe parlare (No/No/ Ai 
voli.1) 

La chiusura è approvata. 

La propssta dell'on. La Porta, modificata 
‘nella forma, è posta.ai voti ed approvata. — 

Si riprende Ja discussione del. bilancio dei 
lavori pubblici. 

Sul capitolo che riguarda la strada da Eboli 
a Potenza parlano gli on. Valerio: (relatore), 


Venerdì, 14 corrente, nel R. Musso di fi- 
sica e di storia naturale, il professore Carlo 
Matteucci, senatore del Regno, farà la sua 
sesta lezione di Elettro-fisiologia. 


Domani, venerdì, alle ore 11 antimeridiane, 
nell'Istituto di Studi Superiori, l'avvocato An- 
gelo Muratori continuerà le sue lezioni libere 
di Diritto penale nelle sue relazioni colla filo- 
sofia del Diritto, 


Nel giornata dell’11 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronotnico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 28,50 la minima di + 13;0. 

Nella notte del 12 giugco, la temperatura 
minima di + 16,5. 


Nota idei»defunti denunziati il giorno 11 di 
giugno, 

Pani Regina, di anni 54 — Cei G'rolamo, 
id. 58 — Piccioli Maria Anna, id, 28 — Li- 
Bozzi Annunziata, id, 82 — Ulivelli Lorenzo, 
id, 41 — Gnicciani Rosa, id. 31 — France- 
schi Mario, id, 80 — Tarchi Lazzaro, .id. 46 
—. Evangalisti Carlo, id. 18 — Belloni Giu» 
seppe, id. 61 — Gennaroli Benedetta, id. 70 
— Lomi Faustina, id. 62 — Gattai Niccolò, 
id. 23 — Guagni Raffaello, id. 48 — Bigi 
Massima, id. 16 — Panchetti Pasquale, id. 40. 

Più 9 bambini che non avevano ancora 3 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno 16 
giugno 1867, farono 19, cicè 10 maschi, 8 
femmine e 4 nato-morto, 

Matrimoni del dì 11 giugno, 

Ballucci Gaetano, pensionato, di età magg., 
di Pisa è Lilli Giuliana, levatrice, di’ età mag- 
giore, di-Vernio, 

Biagini Giovanni, colono, di età magg., di 
Bagno a Ripoli e Lippi Annunziata, colona, 
di età minore, del Galluzzo. 


Nisco, Nicotera, Amari, Giovanola (ministro), 
Cancellieri e Michelini. MELO 

Durante il discorso dell'on. Nisco il mini- 
stro Giovanola lo interrompe. ; 

Piisco protesta sostenendo che egli aveva 
il diritto di non essere interrotto da nessuno, 
neppure dal ministra. + 

Prosidente sostiene che quella non era 
un'interruzione: : dia, 

INisco insiste è sostiéne che il presidente 
deve richiamare all'ordine il ministro. 

Questo diverbio suscita grandi rumori; dopo 
i quali l’on. Nisco continua il suo discorso. 

Giovanola (ministro) dice che la soppres» 
sione di una strada fu consigliata dall’onore- 
vole Valerio. 

Valerio (relatore) protesta contro questa 
insinuazione (Rumori). — : 
"Presidente trova la parola un po’ dura; 
tanto più in quanto che sarebhe ben diffici'a 
‘trovare’ delle insinuazioni nolle parole del 

svn falatto” 
oa ‘Allora se non c'è insinuazionè 

iti ‘parola (Ilarità prolungata). 
91 e della ferrovia di ‘Savona 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


L'Italia Militare dell’14 corrente reca: 

L’Esercito del 6 corrente annuncia che il 
ministro della guerra avrebbe : deliberato di 
ritirare provvisoriamente il progolto' di legge 
sull'ordinamento dell'esercito. 

Siamo autorizzati a smentire questa notizia. 

— (li consta che il ministro della. guerra 
sta provvedendo affine di migliorare le con- 
dizioni in cui possono trovarsi gli attuali su- 
balterni delle armi a cavallo, .in.. seguito al 
decreto che sopprime le razioni di foraggio 
in contanti. 

=2 ‘Essendòsi, per la esigenza del'servizio, 
dimostrata la necessità di rifornire le file dei 
reggimenti fariteria real marine, chiamando 
sotto lo armi gViscritti di 4.a categoria della 
classa 4846 ad essi reggimenti già stati as- 
segnati, è poichè siasi riconosciuta ancora la 
opportunità di chiamare setto le armi quelli 
di essi inscritti; che farono già assegnati ai 
carabinieri reali; onde non tatdat più ltro 
‘a compartir lero quella istruzione che hanno 
da assumere nella legione degli allievi; prima 
olie possano essere-ammessi' a prestar Servi. 
zio come carabinieri effettivi nelle legioni 
territoriali, il Ministero della guerra ha pre- 
scritto. ai comandanti militari ‘di provincia che 
tanto gli uni che gli altri; per mezzo di pre- 
cetto individuale fatto e trasmesso loro da 
rispettivi sindaci, siano chiamati sotto le armi 
ed intimati a presentersi di buon mattino nel 
4o giorno del..prossimo mese di luglio al 
capo-luogo della provincia, onde ‘essere av- 
viati a destinazione. ERE 

— LItalia Mihtare dellLi pubblica il boliet- 


iovanola. (ministro). .--.. è 
a Do dopo. l'approvazione del» 
"|l'ordine deligiorno Laporta nm st dowrebbe 
“discutere 21 capitolo della ferrovia di Savona 
sul quale il Goyerno:;chiede un, aumento di 
LOL. Sinai ii 7 RR 

“Rattazzi trova che il riotivo di discus- 
sione c’è e ciò senza pregiudicare la propo» 
sta La Porta;. questo motivo consiste nell’ e- 
conomia che la Commissione vuole introdurre 
nel capitols stesso, e non come sembra sup- 
porlo l'on. Pepoli, nell’ aumento di spesa pro- 
posto dal Ministro. 


1) 


tino n° 50 delle nomine, promozioni e dispo- 
sizioni seguite nell’ufficialità dell’esercito, 

_— Il deposîto del reggimento Lancieri di 
Firenze da Voghera. si.è. trasferto.a. Vercelli. 


— Il Conte Cavour dell'LL annunzia che, il 
21 corrente, se mulla avverrà. in-contrario, a- 
vrà principio, davanti la Corte. di Assisie di 
Torino. il dibattimento della carisa dei sac 
cheggiatori dello botteghe da pristinaio ed 
altro di quella città, nei: giorni 28 e.29 dello 
scorso gennaio, Cento e più furono gl’indivi- 
dui arrestati in seguito aquei spiacevoli fatti, 
ma 40 solamente figurano sul banco dall'ac- 
cusa, perchè gli altri furono messi in libertà 
per mancanza di discerbimento o di prove; 
22 sono ditenuti © 18 saranno sentiti a piede 
libero per mandato di comparizione. Fra gli 
accusati sonovi dei capi di bottega ed alcuni 
individui non torinesi. I saccheggiati furono 
62, ma nessuno di essi presentò querela con- 
tro i saccheggiatori. 

— Dae giorni fa, scrive l'Adige di Verona 
del’, arrivava incognito fra noi S. A. R.il 
principe Napoleone 6 prendeva alloggio allo 
albergo delle Due Torri. Teri mattina, insieme 
ad alcuni ufficiali superiori del Genio recavasi 
a visitare le opere fortificatoris esterne, e 
ritorgato in città riceveva la visita del pre- 
fetto comm. Allievi e del sindaco cav. Car- 
lotti, con i quali alle 4& pom. recossi a visi 
tare i monumenti ed.i pubblici stabilimenti. 
Nell’uscire all'Arena, S. A. R. ebbe dalla po- 
polazione un’affettuosa dimostrazione, Alle ore 
7 il principe dava un pranzo al quale ven- 
nero invitati il prefetto, il luogotenente ge- 
nerale Pianell ed il sindaco. 

— lori, scrive la Lombardia dell'14, arri: 
vava a Milano. în forma affatto privata S. A, R. 
il principe Napoleone, accolto alla stazione 
dal prefetto e dal sindaco, e prendeya .3l. 
loggio all'albergo della Ville. 

Stamane il principe, accompagnato dal sin- 
daco, visitava i lavori della galleria, per la 
qu:le dimostrò sempre il più vivo interesse, 
e mirandola oggimai compiuta nelle sue 
grandi cd eleganti proporzioni, ne fece le 
proprie congratu'azioni all'architetto cav. Men- 
goni, esprimendo aver l’intenzione di ritor. 
nare fra qualche mese per. vederne l'inau- 
gurazione. Recatasi poscia a visitare ìl nu>vo 
fsbbricato scolastico al corso di Porta Romana, 
nè lodò moltissimo tanto il disegno‘ dell’in- 
gegaere municipale Nezari, quanto l'esecuzione 
del'imprenditore ingegnere Genolini, 

— Siamo autorizzati ad annunziare, scrive 
il Giornale di Sicilia di Palermo dell’8, che 
S. M..il Re ha fatto grazia con recente de- 
eréto a circa 200 disertori di seconda cate- 
goria detenuti nelle carceri di Castellammare. 
Appartengono costoro al numero di quei la- 
fitanti che si sono, spontaneamente. costituiti 
nei mesi scorsi dopo le promesse banevoli 
fatte dalle. autorità local. 


INIL 


Fgnoransa. — L'altro ieri, scrive.il 
Movimento di Genova dell'11, due inglesi an- 


darono a visitare una famiglia di loro cono-' 


scenza nella vallata di Sori, parroechia di Cà 
nepa, e desinarono. con il parroco del luogo, 
che dopo il pranzo fu colpito da tale males- 
sere,, ché per alcune ore venne creduto 
iaorto. Appena i confadini del paese seppero 
ciò, forse perchè sobillati da qualche. male- 
volo, volevano passare. a vie di fato contro 
i dus inglesi cho essendo protestanti, pre- 
tendevano avessero avvelenato il loro pastore, 

Fortuna volle però che questi si riavesse, 
e che Ja plebe si calmasse alquanto; ma i 
due inglesi che si erano trovati \n un brutto 
impiccio dovuto all'ignoranza ed' alla super- 
stizione dominante nel villaggio di Canepa, 
per cautela si fecero scorta:e dai RR, carabi- 
nieri fino a Sori, di dove-partirono per Ge- 
nova slle due dopo mezzanotte. 

Fncendio, — La Perseveranza dell' 14 
anvunzia che domenica notte, nella cascina 
S; Evasio; a. Pozzuoli presso Melzo, ma- 
inifestossi un incendio nel quale rimase ab- 
bruciato un giovane sarto, di 18 anni, per 
nome Carlo Scarenzi, e che recò un danno 
materiale di più che 30,000 lire. 

Noticie drammatiche, — Notizio 
giunte da Napoli recano che il dramma I 
Dovere del signor Costetti, rappresentato la 
sera dell'14 cerrente al R. Teatro del Fondo, 
vi ottenne un esito brillantissimo, Ernesto 
Rossi fu molto applaudito. 

Arrivo. — Sabato sera, scrive il Giornale 
di Roma del 10, è arrivato in questa  domi= 
nante l'eminentissimo e rev.mo signof cardi» 
nale Engelberio Sterchx, arcivescovo di Ma- 
lines. 

Doni presiosi, — Il marchese E, Tap- 
parelli d’Azeglio, scrive la Provincia dell’ 44, 
in occasione del matrimonio di S. A. R, il 
principe Ametleo, offerse in dono al Musco 
civico di Torino due ‘oggetti d’arte. Il primo 
è un mobile, nel quale. ponevasi il corredo 
di una sposa 6 pare avere appartenuto ad 
Amedéo IX. È un cassone in legno scolpito 
con'li stemmi di Savaia e Francia sostenuti 
da un angelo; e vi si vedono lé iniziali del 
dica Amedeo e di sua consorte Giolanda di 
Francia, sorella diLuigi XI. Vè pure il motto 
Fert ed i nodi dell'Annunziata! L'altro og- 
getto @ un quadro di Van Huctenburgh, rap- 
presentante .il principe Eugenio di Savoia alla 
battaglia di Torino e inciso da Huctenburgh 
nelle sue opere. È 


La Giunta municipale, cui venne comuni+ 
cata la lettera con la quale il marchese d'A» 
voglio accompagnava il sto dono, incaricò il 


sindaco di ringraziare vivamente il generoso” 


donatore. 


Diseica: Eterraror 
[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 11, — L'ambascista spagnmola 
informata ‘ufficialmente che Ta pae di spa 
gna verrà a Parigi al 4° di luglio, 
ai 11. — Il ministro delle finanze 
il progetto ei 
debiti ammortizzibilio — sterglia 

«Parigi, 12. — Lo czar è Partito ieri sera 
col granduca Viadimire, Il granduca ereditario 
parti per Londra. 

Nuova-York, 11. — Ercobedo ordinò che 
Massimiliano sia giudicato da un tribunalé di 
guerra, e che Mendez.sia fucilato, n 

Costantinopoli, 41. — Le voci di una co- 
Spirazione contro il governo si riducono a 
questo che parecchie. migliaia di partigiani 
della Giovine Turchia volevano fare una pe- 
tiziono perchò venisse convocata un’assom= 
blea nazionale, I capi farono arrestati, © 

I rapporti spediti dai consoli ivglesi al loro 
governo coristatano che la situazione è favo» 
revole ai cristiani. 

Lo voci di massacri commessi contro i cri- 
stiani in Candia e nella Tessaglia sono Sparse 
dai greci con malevola intenzione. 

. Madrid, 12. — Sono smentito levoci che 
siano avvenuti tumulti in Catalogna, 


Roma; 12. — Il Papa ha tenuto un com@ 
cistoro semi-pubblico, Erano presenti tutti î 
dignitari della Chiesa. che trovansi a Roma. 
Il Papa ha domandato il voto del consesso 
per la caronizzazie ne. Dato ìl voto, S. S. ha 
pronunziato un’allocuziore. 

Parigi, 12. — Il barone di Goltz fa no- 
minato gran Croce della legion d'onore. 

L’Etendard dive che la sessione del Corpo 
legislativo nonsarà chiusa che dépo la vota» 
zione delle leggi sulla stampa, sulle riunioni, 
sull’organizzazione dell'esercito e sul bilancio: 

Lo stesso giornale dice essere possibile che 
il Papa.venga a Parigi. 

Il Moniteur dice che Pattentato del 6 giu- 
gno non farà che stringero vieppiù i vincoli 
di fiducia 6 di amicizia cho esistofio tra î 
dus imperi e i due sovrani. 

Lo stesso giorbale, parlaido del prossimo 
arrivo ia Francia del vicerà d’Egitto, dice 
un principe il quale protesse così efficace» 
menta Ja grande impresa di Suez, può con- 
tare sopra una simpatica accoglienza da parte 
della Francia. 


Parigi, 42 giugno 
IL 12 
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GIACOMO. DINA, Direttore, 
Giovanni RomBaLDO, gerente, 
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Borsa di Milano dell'11 giugno 
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Borsa di Genova dell’11 giugno 
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+ di li arta i L. 030 
Tariffa vd'inserzioni {Bea ta Is 400 


Gli Annunzi del Giornale V Opinione 


7 È. 
sro sia 0 POVERI! 


PO PRIN O si 


Si ricevono, esclusivartente all'Ufficio Generalò danno si i 


__ Giornali di A. Dante Ferroni, via Cavonr, n° 27, 


stitichezza di ventre, ecc, — Prezzo cent. 85 la grandi scatole e 30 le piccole. 


na:gni 


i 


RESTAURANT, CAFFE E GE È 
spire ù o del conte ‘Orlandini, si- 
hi passi del Duomo @ della 
dità di uno stabilimento: di 


FILTRI 


CHIMICO-MECCARICI 


PER PURIFICARE 
jalità di Birra, come Birrone di Chiavenna, Setti- 
iii crata tia enza; servite in tazze, havvi la Birra di Bayiera e di L'ACQUA POTABILE 


i ira, Porter, e Pale-Ale in bottiglia a prezzi ridotti. Lo Stabi- 
Diodenio sa ‘provveduto altresì d'un grande assortimento di” squisiti vinî 
sì nazionali che esteri. N JARRE 

3 No] nuovo gran Padiglione si può'dar da pranzo apiù di cento persone 
contemporaneamenta. 


CUCINA MILANESE, SERVIZIO PRONTO E PRECISO, 


Îl proprietario della suddetta Birreria ne”tiene pure un’altra in via Canto 
dei Nelli, n° 8, denominata Birreria di Chiavenna, con Restaurant, ove Lai 
il deposito esclusivo per la vendita all'ingrosso in tutta la Toscana del 
Birrone di Chiavenna, Settimello Vienna, ece., con un de assortimento di 
vini e liquori st nazionali che esteri ad un prezzo da non temer concor= 


sotto 


di Firenze. 


MANIFATTURA GINORI | 
A DOCCIA no FIRENZE 


FS 


Questi Filtri, che per la loro forraa comoda ed elegante sono atti ad es- 
ger collocati in qualunque sianza, ed in ispecie nello sale da pranzo, pu- 
rificano perfettamente l'acqua potabile da tutte le sostanze organiche, delle 
quali disgraziatamente tanio abbondano le o dei nostri paesi @ la ri- 
portano allo stato di purezza e salubrità desiderabili. 

La preparazione di tali Filtri viene es 
È direzione del signor Dottore E. RUONAMINCI, Professore di 
Farmacologia e Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova 


ULTtINO PRESTITO 


Il 17 Giugno 1867 i 
[TERZA ESTRAZIONE 


GOL PREMIO PRINCIPALE 
DI Le 100000 IT. 


Le obbligazioni concorrono a tuttele 138 estrazioni e saran || 

ino in ogni caso rimborsate per illoro valore nominale, 
Prezzo di ciascuna Obbligazione L. 40 
= "o 

La vendita si fa in Firenze dall'Ufficio del Sindacato, via | 


Cavour, N°9, piano terreno; e dai signori E. Fenzi, e C, 
David Levi è €., Gioo. Finzi £ Figli e. Carso Nazionala 


FILTRI. 
CHIMICO-MEGCAMICI 
"> ‘PER [PURIFICARE 
vi, L'ACQUA POTABILE 


UOVO ED 


Toei 


ita, con la maggiore diligenza, 


OROLOGIERIA fc;cti20. Miane opioso as: 


sortimento orologi da tasca in oro ed argento, anche re-. 


renza’ alemnia. 


PRETI e mn line DO — de 


montoir, pendole candelabri, svegiie. Per meglio e 
tire il compratore si vende hehe a pagamento satoalo 


Nellé Farmacie e Laboratorio chimico 


. di LHOPOLDO è NATALE SIGNORINI : î 
Porta Rossa, Borgognissaniti e Logge del Grano, trovansi i seguenti arhicoli: 


L'injezione vegetale guarisce con prontezza e senza inconvenienti le 
gonorree veneree è di sltra natura, fiori bianchi, sviamenti, ecc, , sì recenti che 


Deposito in FIRENZE nel Magazzino 
della MANIFATLIUBA GINO= 
ER, Via Rondinelli, 7, e Via 'deî Ban- 


chi, 4 dir, ove pure potranno esser dirette con lettera affrancata le com- | 
missioni all'ingrosso o al dettaglio pet 16 altre parti del Regno. 


prezzi moderati. Fabbrica di Medaglie Commemorative 

della grandezza d'ordinanza in argomento al titolo legale |» 

aria KR ccol nastro; fasc. di tua le campagne a cent. 70 stampo Preciso di 
i spedisce franco di porto nel Regno coll’aumento di cent. 70. Pagando i 

Valuta sonante sconto del 10 0/0 — Deposito di medagli ona 

qualità e relativi nastri. Vetri a cent. B3 PARO AR dI Ao 


inveterati. — Prezzo L. 1 40 la bottiglia con istruzione. 5 i 

Le Pillole entartielme DEL P. RIMBOTTI da oltre 60 anni sperimentate 
ed oltracciò utilissime come purgative nelle malattie dello stomaco, dal fegato, 
itterizia , ostruzioni, idropisia, indigestioni, calcoli. biliari, “vermini, flatulenza, 


Le Pasiioshe pettorali del DOTTOR CHIOSTRI, ottime per guarire la 
ossa Si raulmitica che nervosa e qualunque siasi affezione del petto. — Prezzo 
cent. 85 la scatola con istruzione, e il dettaglio cent. 20 l'oneia, 


INIEZIONE VEGETAL 
aL MATICO ) 


DI ‘GRIMAULT'E CA FARMAGISTI*A= PARIGI 
INIEZIONE VEGETALE DI GRIMAULT E C. 


FarmACISTI DI S. ‘A. Lt Princiee NaroLeone @ Parigi. — L'IniEzioNE Matico è 
preparata colle foglie del Matico; albero originario del Perù, medieamento ener- 
gico per la pronta ed infalibile guarigione della gonorrea e degli scoli di ogni 
Datura, sénza alcun pericolo d’iafiammazione né di Stringimento del canale. Queste 
capsule hanno ‘un inviluppo di glutine, e contengono l'essenza del Matico, com- 
binata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua efficacità, levan- 
dogli l'odore particolare che questo comunica alle urine, e facendo sparire le 
mauste che, le capsule ordinarie occasionano. È Csi È y 

La generalità dei medici d'ogni paese e dell'universo intero hanno rinunciato 
ad ogni altro nietodo per curare queste malattie, avendo ottenuto con queste 
capsule i pi ici risultati. Separatamente , questi due rimedii agiscono benis- 
simo; riuviti, cosutuiscono un energico rimedio. fig pi DIE 

D.positi: A Milano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e 
Comp., via Sala, N. 10 — a Livorno, farmacia G. Simi — A Forenze, farmacia 
Reale Italiana al Duomo ; farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni; 
farmacia Groves, Borgognissanti. 


. Ai magazzini 


ALA VILLE DE LYON 


FPiasca Antinori, in faccia alla Chiesa di S, Gaetano 
si domandano delle Abili cucwrici di bianco da impiegarsi nel laboratorio. 


SCIROPPO MAGISTRALE 


DEPURATIVO "DEL SANGUE E DEGLI UMORI 


DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


Nos remedia Deus Salutem. 


Preziosissimo farmaco per guarire la tisé inprimo stadio, Za scrofola, 
la rachitide, l'ariritide, i reumatismi recenti e cronici, de 
emorroidi, l'erpete, la podagra, è tumori freddi, la 
clorosi, e tutte le malattie di fegato, nervi e venerce. 

Questo Sciroppo popolarissimo nella città eterna e in tutte. ls. provincie me- 
ridionali, è composto di tuiti. quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più 

epti chimici, il princive L. Bonsparte, ildottore Galileo Pallotta di Napoli, il 
prof. Polli di Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock farmacista di Berlino 
ed altri, hanno estratto quei potenti alealoidi che oggi occupano elevatissimo po- 
sto nella terapia. Il veget:l» che più d’ogni altro primeggia nella composi- 
zione di questo valore terapeutico è la NUOVA SALSAPARIGLIA del Paraguay, 
esposta da Heating, sostituita a tutte le altre qualità, perchè di gran lunga su- 


A d’oltre 


per due 0 più mesi 
AFFITTASI un quartiere mo- 
biliato dello stabile situato nel Corso 
dei Tintori, n° 35, ultimo piano, Fi- 
renze, composto di tre camere, cu- 
cina 6.ferr:zza coperta da cristalli, 
servibile anche per stabilimento foto- 
grafico, per L. 60 mensili. Dirigersi 
al suddetto indirizzo. 


RO LIRE 16 doctcene 
PE dola tascabi- 
le per uso anche di viaggio con re» 
lativa istruzione, qualità garantita. 

Presso A. Dante Ferroni, agente 
commi.sionario, via Cavour, N. 27, 
Firenze. 

NB. Si spedisce dovunque contro 
vaglia, (però ove vi è ferrovia diretta) 
Trasporto a carico del commitiente. 


CONVITTO NEIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scnole militari 
di cavalleria, di fanteria, di ma-: 
rina, e alle Università. — Via. S. 
Egidio, num. 42; Firenze, 


PER SOLE 


Li ‘© 50 


I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI VICTOR. HUGO 


Opera interessantissima 

3 Volumi in-8° di complessive pagine 
1030, Firenze, 1866, 

Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d’Annunzi sui. Giornali di Augusto 
Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Fi- 
renze. 

Si spedisce franco in tutta Italia. 


FOTOGRARIA * MAGICA 


tario delle speci 3 
Prezzo bottiglia piccola ‘L. 250; e L. 450'le grandi. — Ai signori ‘farmacisti 
ed.agli ospedali civili e militari si vende con un considerevole sconto. 


DE-BERNARDINI 


Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della grande 
* Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito ci- 
vile, nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. 

LA INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA èl'unica che gua- 
risce igienicamente le gonorree meipienti, recenti, e croniche, goccette, e fiori bian- 


chi, essendo priva affalto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si DIVERTIMENTO 

usa anche come sicuro: preservativo ‘è con somma facilità a norma dellle unite 4 motografico molto interessante 
istruzioni. — (Effetti garantiti). — Prezzo fr. @ l'astuccio con siringa con tutto gr 

il necessario, 6 fr. &, senza siringa, e curiose, 


Deposito generale Gonova, farmacia Bruzza —Firenze,in via Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta Rossa — Borgo Ognissanti e via, de' Neri; Roberts, farma- 
cia Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e 
Borivant — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani —- Siena, Mencarelli: — Spezia, 


Con poche goccie d'acqua si produce 
all'istante una Fotografia senza nessun 
altro apparecchio, esperimento  dilette- 
vole tanto in società, riunionij, campa- 


Fossati — Roma, Sinimberghi e Desiderj — Napoli, Leonardo:e. Romano, e gne, ecc. 
Viappiani, via Toledo N° 205 -- Milano, Riva-Palazzi, Biraghi Ravizza, e Pagani “ao fotografie . . . L.0 60 
— Torino, Ceresole 8, Taricco — Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Ve- Quattro.» nr AO 


nezia, Zampironi e Croce di Malta, Sei » anna IUE 


Dodici ‘» RESI fo) 

I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasi: 
come se desiderano l'indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l’Uffizio generale d’Annunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Italia franchi di Posta, 


0110 DI FEGATO DI MERLUZZO 


con proto-joduro di ferro, di Grassi-Brescia 


Per la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, rachitide, 
scrofole; sifilide, pellegra e per fortificare i temperamenti deboli. 

Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 44, Fi- 
renze. 


Bottiglia grande L. 5 — Mezza Bottiglia L. 3. 


[ss SARI 


| VALLESE (SVIZZERA) 
APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO 
Rrimisonusta UN FRANCO; TRENTA e QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri 


Tavola confortevole e comodi Appartamenti. 


OMNIBUS 


IL SOTTOSCR 0 avverte che in Firenze, Via Marti n. 4, 
î Ì ITT d via Cavour. n. 24 ed invia delle Belle Don: 
ne, n. 8, vi è esposta una quantità di mobilia d'ogni genere, nuova 
ed anche d'occasione. dh 
Sifanno grandi facilitazioni sui prezzi, ma si vende a 
A scanso d'ogni equivoco i generi sono GARANTI x son pae 
Commissioni avendo propria fabbrica, CATTANEO PIETRO. 


Cumo) 


Perini 


Ciascunò | 


> PUO GUARIRSI DASE STESSO | 


da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate inncurabili 
Leggendo il trattato delle malattie croniche e loro guarigioni del dòtt. S. Tromp- 
son traduzione dall'inglese, opera indispensabile per ud le famigli: Sa <pei 
disce franco di posta pe L..A 35. — Firenze ala Libreria Bettini e A; Dante 
Ferroni, via Cavour, 27. — Torino, Luigi Reycend, — Milano, fratelli Ferrario 
— Genova, Grondona — Bologna, Marsigli e ‘Rocchi — Venezia, di onzogno e 
Miinster — Palermo, Decio Sandron — Napoli! Marghieri. 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
FPRATELILAI ALINARI 


Via NAZIONALE. NN. 8, Finenze 


Reno 


AFFITTASI turca na Pa 


azzuolo, n° 47, primo piano. 


PERL. IT. 98,0 tuo 


in tutio il Regno, Un Orologio a Ci- 
lindro in ‘Argento garantito. per: un 
anno. Contro Vaglia postale diretto 
alla' Ditta A. Dante Ferfoni, via Ca. 
vour, N. 27, Firenze. 


GENGIVARIO. AMERICANO 


Unico rimedio per guarentiré le.con- 
servazione delle gengive e calmare im- 
medi.tamente il dolora dei denti. — 
Prezzo L. 4. 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, N. 27, Firenze. 


L'Orient 


Journal international, politique. com- 
mercial, industrie], agricole, litteraire et 
artistique. 

On le publia en Bruxelles huit fois 
au mois, 

Abonnements: 
Pour L'Italie un an L. 40 


Questo stabilimento espressamente costruito per l'uso fotografi eseguisce 
qualunque lavoro dalla piccola dimensione in carta da visita fino 3 nelle mag- 
giore al vero per ingrandimento, e tanto per-ritraiti che per ‘qualunque altro 
lavoro, cioè: Riproduzioni artistiche di ogni genere, quadri, statue ecc. 

Nel giardino di detto stabilimento si fanno anche ritratti a cavallo ed in car- 
Toe e SrubpI Aa ds sd i 

i può pure ottenere ritratti anche di grandezza al vero mezzo busto da pic- 
colt ritratti in carta da visita, per ricordi di fami; inviando le carie îsi 
0) palnTue pia memoria & has di defunti, en > er 

el magazzino a terreno dello stabilimento sì trova una numi 1 
di lion e soggetti artistici di diverse grandezze. eopascollazione 

permesso visitare lo Stabilimento dalle 9 ant. alle & pom. i spe- 
disce il catalogo generale delle loro riproduzionî a chi dita Romae to rit 


A. VVISO 


Ai Signori Possessori di Oliveti 
Officina di G. B. COSIMINI fuori Poria.San Gallo, Firenze, 


È già incominciata Ja solita fabbricazione degli Strettoi di farro i 
Vino, i soli premiati alle pressato Esposizioni. ACOlE di 
tuiti i prezzi e modelli non escluse lè pressa idrauliche perfezionate esse pure. 


” IDROPATICO psesso S. Vincent (vall 
Lo STABILIMENT d’Aosta), sarà aperto Î 15 giugno tanto 1 ta 
cura dell'Acqua Minerale di S.' Vincent che per la cura Tdro- 
pr ri rane ed altra qualsiasi sotto la Direzione del cav. dottor 
(etti 
Scrivere ivi per maggiori informazioni a 


Annonces ordinaires, Réclames, Faits G. CAGLIERI 
divers, à prix favorables à fixer, 
S'adresser a M. A, Dante Ferroni, rue 
Cavour, u° 27, Florence. ACQUA MINERALE 
SALSO=JODICA 


DI SALES PRESSO VOGHRRA 
la più jdic dallo conosciute 
sa in totti i casi in ci cato il 
pod EESuoi preparati eui è preferibile Co. 


LA LICHENINA 


Specifico per la Tosse 


del Zombardi rimedio datoci kai n= natura, si » 

Esso è mirabile per la tosse convul- ministra Di 7 temperamenti lin 
siva, da catarro, da Mero, nervosi i i > } fasi Li sor e leaisnisnte euariice, 
ica. = Giù li , Ù i, Ò 
Dieimante. Boss Gi deco | 338 Fil anele come olii, alle affini 


landolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori, delle ovaie è durezzs 
Patero: TINTI PRETGRPATEN manifestazioni diverse della sifilide terziaria, Si 
adopera atiche nell'mi view sì internamente che esternamente, con bagni l0- 
cali a.generali. — Si spe sg tin ‘ 14 
biopic PRAIA tario rta — Torino, Comolti e Gandolfi, drogh., e 
Taricto far, — Genova, Briuza -- Alessandria, Crespi. — Per la Fiariciv 4 
Inghiltetra è riservata ia privativa al sigmor Archieri di Marsiglia, 


. Stabilimento Idropatico 
DX STOLTAGGIO 
con sorgenti di acque minerali presso SERRA VALLE-SCRIVIA 
sull’antica strada fra Genova e Torino. 
APERTO DAL 4} MAGGIO AL 90 OTTOBRE 
Per ischiarimenti dirigersi al diret, dott. cav. G. B. Romanengo, in Voltaggio. 


Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze, 

NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia. diretta) contro vaglia 0 
francobolli. Trasporto a carico del com- 
mittente. 


S. LICHATWITZ 


DA LEZIONI 
di Lingua Inglese e Tedesen 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMGLIE 


ED AL SUO DOMICILIO, 
Via Pietra Piana, N. 28, 2° Piano, 


COLLA LIQUIDA FORTE 


* Cenr. 20 ra Boccsera 


Presso A. DanteFerroni, agente com» 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro lia 0 


VI Gusrisce radicalmente, qualtngue scolo sia ro: 
INIEZIONE RORTOY, sara pesca nm 
Presso A, Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, No 27 Firenze, 


ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgogoissanti e via de” Neri, Firenze, 


francobolli. Trasporto a carico del com- 
mittente. 


Tip. dell’Opinione diretta dn C. Carbone 


